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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 
(comprendente le modificazioni recate dalle 

Note di variazioni) 

(Stato di previsione dell'entrata). 

Art. 1. 

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos­
sione, secondo le leggi in vigore, delle im­
poste e delle tasse di ogni specie e il ver­
samento nelle casse dello Stato delle som­
me e dei proventi dovuti per l'anno finan­
ziario 1980, giusta l'annesso stato di pre­
visione per l'entrata (Tabella n. 1). 

È altresì autorizzata l'emanazione dei prov­
vedimenti necessari per rendere esecutivi i 
ruoli delle imposte dirette pertinenti il me­
desimo anno. 

(Totale generale della spesa). 

Art. 2. 

È approvato in lire 150.248.813.946.000 
in termini di competenza ed in lire 
151.385.180.439.000 in termini di cassa il 
totale generale della spesa dello Stato per 
l'anno finanziario 1980. 

(Stato di previsione del Ministero del tesoro 
e disposizioni relative). 

Art. 3. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero del tesoro, per 
l'anno finanziario 1980, in conformità del­
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 2). 

Art. 3-bis. 

Ai sensi dell'articolo 20, primo comma, 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, il Presidente 
del Consiglio dei Ministri, nell'ambito delle 
attribuzioni demandategli per legge, impegna 
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ed ordina le spese iscritte nelle rubriche dal 
n. 2 al n. 24 dello stato di previsione del Mi­
nistero del tesoro. 

Art. 4. 

L'assegnazione di lire 326 miliardi, auto­
rizzata a favore del Consiglio nazionale delle 
ricerche per l'anno finanziario 1980, è com­
prensiva della somma di lire 80.000.000.000 
da riferire al finanziamento degli oneri de­
stinati alla realizzazione dei « programmi fi­
nalizzati », approvati dal Comitato intermi­
nisteriale per la programmazione economi­
ca (CIPE). 

Il Ministro incaricato per il coordinamen­
to della ricerca scientifica e tecnologica cura 
che la realizzazione dei programmi finalizza­
ti sia conforme alle indicazioni formulate 
dal CIPE, riferendo ogni semestre allo stes­
so Comitato sullo stato dei programmi. Per 
lo svolgimento di tali attribuzioni si avvale 
dell'opera di apposita commissione intermi­
nisteriale i cui membri sono nominati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, su sua proposta, sentite le Ammini­
strazioni interessate alla realizzazione dei 
programmi. 

Art. 5. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a con­
cedere all'Amministrazione delle poste e del­
le telecomunicazioni anticipazioni, anche in 
quote mensili, fino all'importo massimo di 
lire 1.194.244.959.000 a copertura del disa­
vanzo di gestione dell'Amministrazione stes­
sa per l'anno 1980. 

Le anticipazioni di cui sopra saranno cor­
risposte nelle forme, alle condizioni e con 
le modalità che verranno stabilite con ap­
posite convenzioni da approvarsi con decre­
ti del Ministro del tesoro di concerto con 
quello delle poste e delle telecomunicazioni. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a cor­
rispondere, per il periodo 1° gennaio 1980-
31 agosto 1980, mensilmente, un dodicesimo 
dell'importo complessivo di cui al primo 
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comma, anche nelle more del perfezionamen­
to delle convenzioni di cui al comma pre­
cedente. 

Il limite massimo dei pagamenti che pos­
sono effettuarsi nell'anno finanziario 1980, 
in conto competenza ed in conto residui, 
resta determinato in lire 1.044.689.781.000 
e in lire 141.944.482.000, rispettivamente, 
per i capitoli n. 8316 e n. 8327 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario medesimo. 

Art. 6. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a con­
cedere all'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato anticipazioni, anche in quote men­
sili, fino all'importo massimo complessivo 
di lire 1.420.337.657.000, a copertura del di­
savanzo di gestione dell'Azienda stessa per 
l'anno 1980. 

Le anticipazioni di cui sopra saranno cor­
risposte nelle forme, alle condizioni e con 
le modalità che verranno stabilite con appo­
site convenzioni da approvarsi con decreti 
del Ministro del tesoro di concerto con quel­
lo dei trasporti. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a cor­
rispondere, per il periodo 1° gennaio 1980-
31 agosto 1980, mensilmente, un dodicesimo 
dell'importo complessivo di cui al primo 
comma anche nelle more del perfezionamen­
to delle convenzioni di cui al comma prece­
dente. 

Il limite massimo dei pagamenti che pos­
sono effettuarsi nell'anno finanziario 1980, 
in conto competenza ed in conto residui, 
resta determinato in lire 1.489.917.000.000. 

Art. 7. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, al trasferimento 
delle somme occorrenti per l'effettuazione 
delle elezioni politiche e amministrative dai 
fondi iscritti, rispettivamente per compe­
tenza e cassa, al capitolo n. 6853 dello stato 
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di previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario 1980 a capitoli, anche di 
nuova istituzione, degli stati di previsione 
del medesimo Ministero del tesoro e dei 
Ministeri delle finanze, di grazia e giusti­
zia e dell'interno per lo stesso anno finan­
ziario, concernenti competenze ai componen­
ti i seggi elettorali, nomine e notifiche dei 
presidenti di seggio, compensi per lavoro 
straordinario, compensi agli estranei alla 
Amministrazione, missioni, premi, indennità 
e competenze varie alle forze di polizia, tra­
sferte e trasporto delle forze di polizia, rim­
borsi per facilitazioni di viaggio agli eletto­
ri, spese di ufficio, spese telegrafiche e tele­
foniche, fornitura di carta e stampa di sche­
de, manutenzione ed acquisto di materiale 
elettorale, servizio automobilistico. 

Art. 8. 

Il Ministro del tesoro, di concerto con i 
Ministri interessati, è autorizzato a provve­
dere: 

a) alla ripartizione dei fondo di lire 
15.911.386.000 iscritto al capitolo n. 6445 del­
lo stato di previsione del Ministero del te­
soro per l'anno finanziario 1980 in applica­
zione dell'articolo 56 della legge 27 dicem­
bre 1953, n. 968, sulla concessione di in­
dennizzi e contributi per danni di guer­

ra, modificato dalla legge 31 luglio 1954, 
n. 607, fra le diverse categorie di interventi, 
distintamente per indennizzi e contributi, in 
relazione anche alle forme di pagamento sta­
bilite dall'articolo 31 della legge medesima; 

b) alla determinazione dell'importo even­
tualmente da trasferire ad altri dicasteri, per 
l'applicazione dell'ultimo comma dell'artico­
lo 73 della legge citata. 

In corrispondenza dei provvedimenti di 
cui al comma precedente è data facoltà al 
Ministro del tesoro di introdurre in bilan­
cio, con propri decreti, le occorrenti varia­
zioni alle dotazioni di competenza e cassa 
dei capitoli interessati. 
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Art. 9. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri­
partire, con propri decreti, fra gli stati di 
previsione delle varie Amministrazioni sta­
tali i fondi iscritti, per competenza e cassa, 
ai capitoli mi. 2531, 6682, 6683, 6741, 6771, 
6857, 6858, 6862 e 9004 dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario 1980. 

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz­
zato ad apportare, con propri decreti, ai bi­
lanci delle aziende autonome le variazioni 
connesse con le ripartizioni di cui al comma 
precedente. 

Art. 10. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, al trasferimento, 
agli appositi capitoli dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per l'anno finan­
ziario 1980, dei fondi iscritti, per compe­
tenza e cassa, ai capitoli nn. 6805 e 9540 del 
medesimo stato di previsione per gli oneri 
relativi alle operazioni di ricorso al mercato. 

Art. 11. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, in relazione alla 
definizione dei rispettivi fabbisogni, a varia­
zioni compensative, per competenza e cassa, 
tra il capitolo n. 4516 dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro e i capitoli 
nn. 1901 e 1979 dello stato di previsione 
del Ministero delle finanze. 

Art. 12. 

Ai sensi dell'articolo 51 della legge 23 di­
cembre 1978, n. 833, il fondo sanitario nazio­
nale destinato al finanziamento del servizio 
sanitario nazionale è determinato, per l'anno 
finanziario 1980, in lire 16.040.000.000.000 
ed è iscritto per lire 15.594 miliardi al capi-
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tolo n. 5941 dello stato di previsione del Mi­
nistero del tesoro per la parte corrente e 
per lire 446 miliardi al capitolo n. 7082 
dello stato di previsione del Ministero del 
bilancio e della programmazione economica 
per la parte in conto capitale. 

Nella quota del fondo sanitario iscritta 
nello stato di previsione del Ministero del 
bilancio e della programmazione economica, 
è considerata la residua disponibilità di lire 
290 miliardi di cui all'autorizzazione di spesa 
recata dall'articolo 14 del decreto-legge 13 
agosto 1975, n. 376, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 16 ottobre 1975, n. 492, 
la cui efficacia cessa a partire dal 1° gen­
naio 1980 per quanto attiene ai predetti 290 
miliardi di lire. 

Art. 13. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a pre­
levare con propri decreti dal conto corrente 
di tesoreria di cui al primo comma dell'ar­
ticolo 5 del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, 
convertito, con modificazioni, in legge 17 
agosto 1974, n. 386, le eventuali eccedenze 
rispetto agli oneri finanziari relativi alle ope­
razioni di finanziamento di cui all'articolo 1 
dello stesso decreto-legge 8 luglio 1974, nu­
mero 264, per farle affluire alle entrate del 
bilancio statale con imputazione al capitolo 
n. 3342 « Somme da introitare per il finan­
ziamento dell'assistenza sanitaria ». 

Art. 14. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, al trasferimento 
ad appositi capitoli, anche di nuova istitu­
zione, degli stati di previsione dei Mini­
steri interessati, per l'anno finanziario 1980, 
degli stanziamenti iscritti, per competenza 
e cassa, al capitolo n. 8905 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro, per la 
attuazione della legge 2 maggio 1976, n. 183, 
concernente disciplina dell'intervento straor­
dinario nel Mezzogiorno per il quinquennio 
1976-1980. 
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Art. 15. 

Il Ministro del tesoro ha facoltà di emet­
tere, per l'anno finanziario 1980, buoni or­
dinari del tesoro per un importo massimo, 
al netto dei buoni da rimborsare, di 20.000 
miliardi di lire secondo le norme e con le 
caratteristiche che per i medesimi saranno 
stabilite con suoi decreti, anche a modifi­
cazione, ove occorra, di quelle previste dal 
regolamento per la contabilità generale del­
lo Stato. 

Tali modificazioni possono anche riguar­
dare la scadenza dei buoni, nonché l'ammis­
sione a rimborso delle ricevute provvisorie 
rilasciate nell'anno finanziario 1980 ed eser­
cizi precedenti e non sostituite con i titoli 
medesimi. 

Il limite massimo di circolazione dei buo­
ni ordinari del tesoro è stabilito, nell'anno 
finanziario 1980, nell'importo di lire 68.000 
miliardi. 

È data facoltà, altresì, al Ministro del te­
soro di autorizzare, con decreto motivato, il 
rimborso anticipato dei buoni, nonché di 
provvedere, con proprio decreto, alla deter­
minazione delle somme da corrispondere al­
l'Amministrazione delle poste e delle tele­
comunicazioni per le prestazioni rese ai fini 
dell'eventuale collocamento dei buoni ordi­
nari del tesoro. 

Art. 16. 

Ai sensi dell'articolo 17, lettera b), della 
legge 24 maggio 1977, n. 227, come modificata 
con la legge 9 febbraio 1979, n. 38, concer­
nente disposizioni sull'assicurazione e sul fi­
nanziamento dei crediti inerenti alle espor­
tazioni di merci e servizi, all'esecuzione di 
lavori all'estero, nonché alla cooperazione 
economica e finanziaria in campo interna­
zionale, il limite degli impegni assumibili in 
garanzia ai sensi dell'articolo 3 della legge 
stessa resta fissato, per l'anno finanziario 
1980, in lire 5.000 miliardi per le garanzie 
di durata superiore a ventiquattro mesi. 
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\ 
| Art. 17. 
i 
| Il Ministro del tesoro e autorizzato a n-
| partire, con propri decreti, le somme conser-
| vate nel conto dei residui passivi sui capi-
! toli numeri 5926 e 6771 dello stato di previ-
; sione del Ministero del tesoro. 
i 
| 
| Art. 18. 
! 
ì 

I Ai fini della determinazione del fondo da 
! iscrivere al capitolo n. 5926 dello stato di 
| previsione del Ministero del tesoro, il com-
| plesso delle entrate erariali indicato nel pri-
> mo comma dell'articolo 1 della legge 10 mar-
j zo 1976, n. 356, è depurato dei rimborsi e 
j delle restituzioni di imposta, ivi compresi 
I gli aggi e le commissioni bancarie, quali ri-
! sultano dagli appositi capitoli iscritti nello 
i stato di previsione del Ministero delle fi-
I nanze. 
! 
! 
ì ! 
I Art. 19. 
ì 
; Per gli effetti di cui all'articolo 7 della 
i legge 5 agosto 1978, n. 468, è stabilita in lire 
j 350 miliardi la dotazione, per l'anno finan-
I ziario 1980, del capitolo n. 6854 dello stato 
| di previsione del Ministero del tesoro. Sono 
! considerate spese obbligatorie e d'ordine 
j quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso al-
[ lo stato di previsione del Ministero mede-
S simo. 
I 
i 

Art. 20. 

I capitoli riguardanti spese di riscossione 
delle entrate per le quali, ai termini dell'ar-

' ticolo 56 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sulla contabilità generale dello Sta-

| to, possono essere autorizzate aperture di 
I credito a favore di funzionari delegati, sono 
! quelli indicati nell'elenco n. 2, annesso allo 
; stato di previsione del Ministero del tesoro. 
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Art. 21. 

I capitoli della parte passiva del bilancio a 
favore dei quali è data facoltà al Governo 
di iscrivere somme con decreti da emanare 
in applicazione del disposto dell'articolo 12, 
primo e secondo comma, della legge 5 agosto 
1978, n. 468, sono quelli descritti, rispetti­
vamente, negli elenchi nn. 3 e 4 annessi al­
lo stato di previsione del Ministero del te­
soro. 

Art. 22. 

Le spese per le quali può esercitarsi la 
facoltà prevista dall'articolo 9 della legge 5 
agosto 1978, n. 468, sono indicate nell'elenco 
n. 5 annesso allo stato di previsione del 
Ministero del tesoro. 

Art. 23. 

Gli importi di compensazione monetaria 
riscossi negli scambi fra gli Stati membri ed 
accertati sul capitolo di entrata n. 1472 so­
no correlativamente versati, in applicazione 
del regolamento CEE n. 1823/73 della Com­
missione, al conto di tesoreria denominato 
« Ministero del tesoro - FEOGA, Sezione ga­
ranzia ». La spesa relativa trova imputazio­
ne a carico del capitolo n. 5924 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario 1980. 

Gli importi di compensazione monetaria 
accertati nei mesi di novembre e dicembre 
3979 sono riferiti alla competenza dell'anno 
1980 ai fini della correlativa spesa, da im­
putare al citato capitolo n. 5924. 

Per le operazioni di spesa di cui al pre­
sente articolo, si applicano le procedure pre­
viste dall'articolo 7 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 4 luglio 1973, n. 532. 

Art. 24. 

Gli importi degli aiuti per il latte screma­
to in polvere destinato all'alimentazione de­
gli animali e per il latte scremato trasfor-
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mato in alimenti composti, previsti dal re­
golamento CEE n. 804/68 del Consiglio in 
data 27 giugno 1968 e successive modifica­
zioni ed integrazioni, recuperati all'atto del­
l'esportazione dagli uffici doganali e da que­
sti versati con imputazione all'apposito capi­
tolo n. 3709 dello stato di previsione della 
entrata, sono correlativamente iscritti, con 
decreti del Ministro del tesoro, al capitolo 
n. 5973 dello stato di previsione del Mini­
stero del tesoro, per essere riassegnati alla 
Azienda di Stato per gli interventi nel mer­
cato agricolo (AIMA) a reintegro degli aiuti 
erogati per conto delle Comunità europee. 

Art. 25. 

Gli importi compensativi adesione riscos­
si, con effetto dal 1° gennaio 1978 — a norma 
del regolamento CEE n. 2794/77 della Com­
missione del 15 dicembre 1977 — dagli uf­
fici doganali e da questi versati con imputa­
zione all'apposito capitolo n. 3710 dello sta­
to di previsione dell'entrata, sono correla­
tivamente iscritti, con decreti del Ministro 
del tesoro, al capitolo n. 5975 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro, per 
essere versati al conto corrente di tesoreria 
denominato « Ministero del tesoro - FEOGA, 
Sezione garanzia », ai fini della successiva 
riassegnazione all'organismo incaricato del 
pagamento degli importi adesione. 

Art. 25-bis. 

L'assegnazione a favore dell'Istituto cen­
trale di statistica di cui al regio decreto-legge 
27 maggio 1929, n. 1285, comprensiva di quel­
le di cui al regio decreto 2 giugno 1927, 
n. 1035, per le spese di formazione delle sta­
tistiche agrarie e al regio decreto 8 giugno 
1933, n. 697, per il servizio delle statistiche 
del lavoro italiano all'estero, è stabilita, per 
l'anno finanziario 1980, in lire 39.000.000.000. 

Art. 25-ter. 

Alle occorrenze relative alla liquidazione 
dell'Opera nazionale per la protezione della 
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maternità e dell'infanzia prevista dall'artico­
lo 1 della legge 23 dicembre 1975, n. 698, si 
provvede con le disponibilità del conto di 
tesoreria di cui all'articolo 14 della legge 4 
dicembre 1956, tì. 1404, in favore del quale, 
per l'anno finanziario 1980, è stabilito l'ap­
porto di lire 10.000.000.000. 

Art. 25-quater. 

Per l'anno finanziario 1980 le somme do­
vute dalle singole Amministrazioni statali a 
quella delle poste e delle telecomunicazioni 
ai sensi degli articoli 15, 16, 17 e 19 del te­
sto unico delle disposizioni legislative in ma­
teria postale, di bancoposta e di telecomu­
nicazioni, approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, 
restano stabilite nel complessivo importo di 
lire 110.669.000.000 e sono poste a carico del 
Ministero del tesoro. 

Art, 25-quinquies. 

È autorizzata, per l'anno finanziario 1980, 
la concessione di contributi da parte del Te­
soro dello Stato a favore del Fondo per il 
culto, per porre lo stesso in grado di adem­
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei 
fondi iscritti e che si renderà necessario iscri­
vere al capitolo n. 4493 dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro. 

(Stato dì previsione del Ministero 
delle finanze e disposizioni relative). 

Art. 26. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero delle finanze, per 
l'anno finanziario 1980, in conformità del­
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 3). 

Art. 27. 

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 23 apri­
le 1959, n. 189, il numero degli ufficiali di 
complemento del Corpo della guardia di fi-
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nanza da mantenere in servizio di prima 
nomina, per l'anno finanziario 1980, è stabi­
lito in 100. 

Art. 28. 

Le somme iscritte ai capitoli numeri 1107, 
1108, 1110 e 6047 dello stato di previsione 
del Ministero delle finanze per l'anno finan­
ziario 1980 in relazione alle spese autoriz­
zate dalla legge 9 ottobre 1971, n. 825, pro­
rogata dalla legge 4 agosto 1975, n. 397, dal­
la legge 27 marzo 1976, n. 60 e dalla legge 13 
aprile 1977, n. 114, possono essere trasferite, 
con decreti del Ministro del tesoro, a capi­
toli di spesa del predetto stato di previsio­
ne concernenti altri servizi del Ministero 
stesso. 

Art. 29. 

Le spese di cui al capitolo n. 3105 dello 
stato di previsione del Ministero delle fi­
nanze non impegnate alla chiusura dell'eser­
cizio possono esserlo in quello successivo. 
Al predetto capitolo si applicano, per l'anno 
finanziario 1980, le disposizioni contenute 
nell'articolo 61-bis del regio decreto 18 no­
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge­
nerale dello Stato. 

Art. 30. 

L'Amministrazione autonoma dei mono­
poli di Stato è autorizzata ad accertare e 
riscuotere le entrate e a provvedere allo 
smaltimento dei generi dei monopoli mede­
simi secondo le tariffe vigenti, nonché a im­
pegnare e pagare le spese per l'anno finan­
ziario 1980 ai termini del regio decreto-legge 
8 dicembre 1927, n. 2258, convertito nella 
legge 6 dicembre 1928, n. 3474, in confor­
mità degli stati di previsione annessi a quel­
lo del Ministero delle finanze (Appendice 
n. 1). 
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Art. 31. 

Alle spese di cui al capitolo n. 193 dello 
stato di previsione della spesa dell'Ammini­
strazione autonoma dei monopoli di Stato 
si applicano, per l'anno finanziario 1980, le 
disposizioni contenute nell'articolo 4 della 
legge 4 aprile 1912, n. 268. 

(Stato, di previsione del Ministero del 
bilancio e della programmazione economica 

e disposizioni relative). 

Art. 32. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica, per l'anno fi­
nanziario 1980, in conformità dell'annesso 
stato di previsione (Tabella n, 4). 

Art. 33. 

Le quote variabili del fondo per il finan­
ziamento dei programmi regionali di svilup­
po di cui all'articolo 9 della legge 16 mag­
gio 1970, n. 281, sono stabilite, per l'anno 
finanziario 1980, in lire 212.419.315.000 ed in 
lire 514.784.850.000, rispettivamente, ai sensi 
della lettera b) e della lettera e) dell'articolo 
2 della legge 10 maggio 1976, n. 356. 

La quota di cui al predetto articolo 2, let­
tera b), ha natura di acconto: al relativo 
conguaglio sì provvede dopo l'acquisizione 
dei dati che appariranno sulla Relazione ge­
nerale sulla situazione economica del paese 
per l'anno 1979. 

La quota di cui al predetto articolo 2, let­
tera e), corrisponde agli stanziamenti previ­
sti per l'anno finanziario 1980, dalle leggi 
28 marzo 1968, n. 437; 9 maggio 1975, n. 153; 
5 agosto 1975, n. 412; 10 maggio 1976, n. 261; 
10 maggio 1976, n. 352; 1° luglio 1977, n 403, 
art. 2. 

Il limite massimo dei pagamenti che pos­
sono effettuarsi nell'anno finanziario 1980, 
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in conto competenza e in conto residui, sulle 
somme iscritte al capitolo n. 7081 dello sta­
to di previsione del Ministero del bilancio 
e della programmazione economica, ai sensi 
dei precedenti commi, nonché sulle altre som­
me considerate nella dotazione del capitolo 
medesimo, resta complessivamente deter­
minato, escluse le somme di cui al successi­
vo comma, in lire 1.426.173.580.000. 

| Gli importi dei versamenti effettuati con 
j imputazione ai capitoli nn. 3345, 3346, 3347 
j e 4561 dello stato di previsione dell'entrata 

sono correlativamente iscritti, in termini di 
competenza e di cassa, con decreti del Mi­
nistro del tesoro, al predetto capitolo n. 7081 
del menzionato stato di previsione del Mini­
stero del bilancio e della programmazione 
economica. 

(Stato di previsione del Ministero 
di grazia e giustizia e disposizioni relative). 

Art. 34. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero di grazia e giustizia, 
per l'anno finanziario 1980, in conformità 
dell'annesso stato di previsione (Tabella n. 5). 

Art. 35. 

Le entrate e le spese degli Archivi nota­
rili, per l'anno finanziario 1980, sono stabi­
lite in conformità degli stati di previsione 
annessi a quello del Ministero di grazia e 
giustizia (Appendice n. 1). 

(Stato di previsione 
del Ministero degli affari esteri 

e disposizioni relative). 

Art. 36. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero degli affari esteri, 
per l'anno finanziario 1980, in conformità 
dell'annesso stato di previsione (Tabella n. 6). 
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Art. 37. 

È approvato, in termini di competenza e 
cassa, il bilancio dell'Istituto agronomico per 
l'oltremare, per l'anno finanziario 1980, an­
nesso allo stato di previsione del Ministero 
degli affari esteri (Appendice ri. 1). 

(Stato di previsione 
del Ministero della pubblica istruzione 

e disposizioni relative). 

Art. 38. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero della pubblica istru­
zione, per l'anno finanziario 1980, in confor­
mità dell'annesso stato di previsione (Tabel­
la n. 7). 

Art. 39. 

Il pagamento delle spese per retribuzio­
ni al personale supplente docente e non do­
cente delle scuole materne, elementari, se­
condarie ed artistiche, delle istituzioni edu­
cative, degli istituti e scuole speciali statali, 
può essere autorizzato esclusivamente nei li­
miti delle assegnazioni disposte sui fondi 
stanziati sull'apposito capitolo n. 1032 dello 
stato di previsione del Ministero della pub­
blica istruzione per l'anno finanziario 1980. 

È fatto divieto di autorizzare spese per sup­
plenze su fondi iscritti in altri capitoli di 
bilancio. 

(Stato di previsione del Ministero 
dell'interno e disposizioni relative). 

Art. 40. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero dell'interno, per 
l'anno finanziario 1980, in conformità del­
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 8). 
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Art. 41. 

I capitoli a favore dei quali possono ef­
fettuarsi prelevamenti dal fondo a dispo­
sizione di cui all'articolo 1 della legge 12 di­
cembre 1969, n. 1001, sono, per l'anno finan­
ziario 1980, quelli descritti nell'elenco n. 1 
annesso allo stato di previsione del Ministero 
dell'interno. 

Art. 42. 

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos­
sione, secondo le leggi in vigore, delle entra­
te del Fondo per il culto, nonché l'impegno 
e il pagamento delle spese, relative all'anno 
finanziario 1980, in conformità degli stati di 
previsione annessi a quello del Ministero del­
l'interno (Appendice n. T). 

Per gli effetti di cui all'articolo 7 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, sono considerate 
« spese obbligatorie e d'ordine » del bilancio 
del Fondo per il culto quelle descritte nel­
l'elenco n. 1 annesso al bilancio predetto. 

Sono autorizzati l'accertamento e la ri­
scossione, secondo le leggi in vigore, delle 
entrate del Fondo di beneficenza e di reli­
gione nella città di Roma, nonché l'impegno 
e il pagamento delle spese del Fondo mede­
simo, per l'anno finanziario 1980, in confor­
mità degli stati di previsione annessi a quel­
lo del Ministero dell'interno (Appendice n. 2). 

Per gli effetti di cui all'articolo 7 della leg­
ge 5 agosto 1978, n. 468, sono considerate 
« spese obbligatorie e d'ordine » del bilan­
cio del Fondo di beneficienza e di religione 
nella città di Roma quelle descritte nell'elen­
co n. 1, annesso al bilancio predetto. 

Sono autorizzati l'accertamento e la ri­
scossione, secondo le leggi in vigore, delle 
entrate dei Patrimoni riuniti ex economali, 
di cui all'articolo 18 della legge 27 maggio 
1929, n. 848, nonché l'impegno e il paga­
mento delle spese dei Patrimoni predetti, per 
l'anno finanziario 1980, in conformità degli 
stati di previsione annessi a quello della spe­
sa del Ministero dell'interno (Appendice n. 3). 

Per gli effetti di cui all'articolo 7 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, sono considerate 
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« spese obbligatorie e d'ordine » del bilan­

cio dei Patrimoni riuniti ex economali quel­

le descritte nell'elenco n. 1, annesso al bi­

lancio predetto. 
I capitoli dello stato di previsione della 

spesa dei Patrimoni riuniti ex economali a 
favore dei quali è data facoltà di iscrivere 
somme in applicazione del disposto dell'ar­

ticolo 12 delia legge 5 agosto 1978, n. 468, 
sono quelli descritti nell'elenco n. 2 annes­

so al bilancio predetto. 

(Stato di previsione del Ministero 
dei lavori pubblici e disposizioni relative). 

Art. 43. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero dei lavori pubbli­

ci, per l'anno finanziario 1980, in conformità 
dell'annesso stato di previsione (Tabella n. 9). 

Art. 44. 

È autorizzata, per l'anno finanziario 1980, 
la spesa di lire 4.500.000.000, per provvedere, 
in relazione ai danni prodotti da eventi bel­

lici, alla riparazione ed alla ricostruzione di 
beni dello Stato, agli interventi di interesse 
pubblico, nonché, in base alle disposizioni vi­

genti contenute nella legge 26 ottobre 1940, 
n. 1543, integrata —■ per quanto riguarda il 
ripristino degli edifici di culto e di quelli 
degli enti di beneficenza e di assistenza — 
dal decreto legislativo presidenziale 27 giu­

gno 1946, n. 35, e dal decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 29 maggio 1947, 
n. 649, ratificati, con modificazioni, dalla leg­

ge 10 agosto 1950, n. 784, e, per quanto at­

tiene agli edifici di culto diverso dal catto­

lico, dal decreto legislativo 17 aprile 1948, 
n. 736; nel decreto legislativo luogotenenzia­

le 10 maggio 1945, n. 240; nei decreti legi­

slativi del Capo provvisorio dello Stato 10 
aprile 1947, n. 261, e 21 ottobre 1947, n. 1377, 
ratificati con modificazioni, dalla legge 19 
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ottobre 1951, n. 1217; nella legge 25 giugno 
1949, n. 409, modificata, per quanto riguarda 
i piani di ricostruzione degli abitati danneg­
giati dalla guerra, dalla legge 27 ottobre 1951, 
n. 1402, e nelle leggi 27 dicembre 1953, nu­
mero 968, e 31 luglio 1954, n. 607: 

a) alla ricostruzione dei beni degli enti 
pubblici locali e delle istituzioni pubbliche 
di beneficenza ed assistenza, degli edifici di 
culto, degli edifici scolastici e delle scuole 
governative industriali, commerciali, agrarie 
ed artistiche di proprietà delle scuole stesse, 
nonché dei beni delle università e degli isti­
tuti di istruzione universitaria; 

b) alla concessione di contributi in capi­
tale ai proprietari che provvedono diretta­
mente alle riparazioni dei propri alloggi dan­
neggiati dalla guerra; 

e) alla concessione di contributi straor­
dinari in capitale previsti dal primo e secon­
do comma dell'articolo 56 del predetto de­
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261; 

d) all'esecuzione dei piani di ricostru­
zione. 

Art. 44-bis. 

È stabilito, per l'anno finanziario 1980, il 
limite di impegno di lire 500.000.000 per pa­
gamenti differiti relativi a sovvenzioni e con­
tributi dipendenti dal testo unico delle leg­
gi sulle acque e sugli impianti elettrici ap­
provato con regio decreto 11 dicembre 1933, 
n. 1775, da leggi speciali e dalla legge 29 
maggio 1951, n. 457. 

Art. 45. 

Agli oneri dipendenti dall'applicazione del­
le leggi 9 maggio 1950, n. 329, 23 ottobre 1963, 
n. 1481, e 19 febbraio 1970, n. 76, concernen­
ti la revisione dei prezzi contrattuali, si prov-
vederà, per le opere manutentorie, a carico 
degli stanziamenti, di competenza e di cas­
sa, dei correlativi capitoli di parte corrente 
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dello stato di previsione del Ministero dei 
lavori pubblici e, per le opere di carattere 
straordinario, a carico degli stanziamenti cor­
rispondenti alle autorizzazioni di spesa, di 
competenza e di cassa, fissate negli artìcoli 
precedenti. 

Art. 46. 

Il Ministro del tesoro, su proposta del 
Ministro dei lavori pubblici, è autorizzato 
a provvedere, con propri decreti, alle varia­
zioni, di competenza e di cassa, nello stato 
di previsione dell'entrata ed in quello della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici, con­
nesse con l'applicazione del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 17 gennaio 1959, 
n. 2, articolo 21, primo comma, che discipli­
na la cessione in proprietà degli alloggi di 
tipo economico e popolare e dell'articolo 3 
della legge 2 aprile 1968, n. 516, integrato 
dall'articolo 2 della legge 28 luglio 1971, nu­
mero 576. 

Art. 47. 

Le erogazioni di cui all'articolo 6, quinto 
comma, della legge 5 agosto 1975, n. 412, so­
no disposte sulla base di semplici dichia­
razioni degli assessori regionali interessati. 

Art. 48. 

È approvato, in termini di competenza e 
cassa, il bilancio dell'Azienda nazionale auto­
noma delle strade, per l'anno finanziario 
1980, annesso allo stato di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici ai sensi del­
l'articolo 29 della legge 7 febbraio 1961, nu­
mero 59 (Appendice n. 1). 

Per provvedere alle eventuali deficienze 
delle assegnazioni di bilancio determinate da 
impreviste e maggiori spese di personale e 
di carattere generale è iscritto al capitolo 
n. 242 del bilancio dell'Azienda di cui so­
pra, un apposito fondo di riserva. 
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I prelevamenti dal detto fondo, per com­
petenza e cassa, nonché le iscrizioni ai com­
petenti capitoli delle somme prelevate, sa­
ranno disposti con decreti del Presidente del­
la Repubblica, su proposta del Ministro dei 
lavori pubblici di concerto con quello del 
tesoro. Tali decreti verranno comunicati al 
Parlamento in allegato al conto consuntivo 
dell'Azienda stessa. 

Art. 49. 

II Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dei lavori pubblici, alle variazioni, 
in termini di competenza e di cassa, negli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa 
dell'Azienda nazionale autonoma delle stra­
de, per l'anno finanziario 1980, che si ren­
dessero necessarie sulla base delle conven­
zioni di mutuo di cui al secondo comma del­
l'articolo 28 della legge 7 febbraio 1961, nu­
mero 59. 

Art. 50. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a rias­
segnare, in termini di competenza e di cas­
sa, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dei lavori pubblici, ai competenti 
capitoli dello stato di previsione della spe­
sa dell'Azienda nazionale autonoma delle 
strade per l'anno 1980 le somme versate da 
terzi allo stato di previsione dell'entrata del­
l'Azienda medesima per lo stesso anno 1980 
a titolo di risarcimento dei danni arrecati 
al patrimonio stradale. 

Art. 51. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a rias­
segnare, in termini di competenza e di cas­
sa, con propri decreti, su proposta del Mi­
nistro dei lavori pubblici, ai competenti ca­
pitoli dello stato di previsione della spesa 
dell'Azienda nazionale autonoma delle strade 
per l'anno 1980 le somme anticipate sul prez-
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zo contrattuale alle imprese appaltatrici o 
fornitrici di beni e servizi recuperate ai sen­
si del settimo comma dell'articolo 12 del re­
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, mo­
dificato dall'articolo 2 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 30 giugno 1972, nu­
mero 627, e versate allo stato di previsione 
dell'entrata dell'Azienda medesima per lo 
stesso anno 1980. 

Art. 52. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dei lavori pubblici, alla riassegna­
zione, in termini di competenza e di cassa, 
al capitolo n. 224 dello stato di previsione 
della spesa dell'Azienda nazionale auto­
noma delle strade per l'anno finanziario 
1980, delle somme versate sul capitolo n. 153 
dello stato di previsione dell'entrata della 
Azienda medesima per rimborsi e concorsi 
diversi di pertinenza della contabilità specia­
le intestata al direttore generale dell'ANAS 
ai sensi dell'artìcolo 9 del decreto-legge 10 
febbraio 1977, n. 19, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 6 aprile 1977, n. 106. 

(Stato di previsione del Ministero 
dei trasporti e disposizioni relative). 

Art. 53. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero dei trasporti, per 
l'anno finanziario 1980, in conformità del­
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 10). 

Art. 54. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, su proposta 
del Ministro dei trasporti, le variazioni di 
competenza e cassa nello stato di previsio­
ne dell'entrata ed in quello del Ministero 
dei trasporti occorrenti per gli adempimen­
ti previsti dalla legge 6 giugno 1974, n. 298. 
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Art. 55. 

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato è autorizzata ad accertare ed a riscuo­
tere le entrate ed a impegnare e pagare le 
spese, relative all'anno finanziario 1980, 
ai termini della legge 7 luglio 1907, n. 429, 
in conformità degli stati di previsione an­
nessi a quello del Ministero dei trasporti (Ap­
pendice n. 1). 

Art. 56. 

L'ammontare del fondo di dotazione del­
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta­
to, di cui all'articolo 17 della legge 7 luglio 
1907, n. 429, rimane stabilito, per l'anno 
finanziario 1980, in lire 35.500.000.000. 

Art. 57. 

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato, per l'anno finanziario 1980, a 
favore dei quali è data facoltà al Ministro 
del tesoro di iscrivere somme con decreti 
da emanare in applicazione del disposto del­
l'articolo 12, secondo comma, della legge 5 
agosto 1978, n. 468, sono quelli descritti nel­
l'elenco n. 1 annesso al bilancio dell'Azienda 
medesima. 

(Stato di previsione del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni 

e disposizioni relative). 

Art. 58. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni, per l'anno finanziario 
1980, in conformità dell'annesso stato di pre­
visione (/Tabella n. 11). 
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Art. 59. 

L'Amministrazione delle poste e delle te­
lecomunicazioni è autorizzata ad accertare 
e riscuotere le entrate ed a impegnare e pa­
gare le spese relative all'anno finanziario 
1980, ai termini del regio decreto-legge 23 
aprile 1925, n. 520, convertito nella legge 21 
marzo 1926, n. 597, in conformità degli sta­
ti di previsione annessi a quello del Ministe­
ro delle poste e delle telecomunicazioni (Ap­
pendice n. 1). 

Art. 60. 

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Amministrazione delle poste e del­
le telecomunicazioni per l'anno finanziario 
1980, a favore dei quali è data facoltà al 
Ministro del tesoro di inscrivere somme con 
decreti da emanare in applicazione del di­
sposto dell'articolo 12, secondo comma, del­
la legge 5 agosto 1978, n. 468, sono quelli 
descritti nell'elenco n. 1 annesso al bilancio 
dell'Amministrazione medesima. 

Art. 61. 

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Amministrazione delle poste e del­
le telecomunicazioni per l'anno finanziario 
1980, per i quali il Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni può autorizzare le 
direzioni provinciali a utilizzare fondi della 
cassa vaglia, per sopperire a temporanee de­
ficienze di bilancio, in attuazione dell'artico­
lo 15 della legge 12 agosto 1974, n. 370, so­
no i seguenti: n. 101, n. 102, n. 103, n. 108, 
n. 109, n. 110, n. I l i , n. 112, n. 113, n. 117, 
n. 118, n. 119, n. 121, n. 123, n. 124, n. 129, 
n. 132, n. 133, n. 134, n. 136, n. 138, n. 147, 
n. 148 e n. 149. 

Art. 62. 

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici 
è autorizzata ad accertare e riscuotere le en­
trate ed a impegnare e pagare le spese relati-
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ve all'anno finanziairo 1980, ai termini del re­
gio decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, con­
vertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, in 
conformità degli stati di previsione annessi a 
quello del Ministero delle poste e delle teleco­
municazioni (Appendice n. 2). 

Art. 63. 

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi te*-
lefonici, per l'anno finanziario 1980, a favo­
re dei quali è data facoltà al Ministro del 
tesoro di inscrivere somme con decreti da 
emanare in applicazione del disposto dell'ar­
ticolo 12, secondo comma, della legge 5 ago­
sto 1978, n. 468, sono quelli descritti nel­
l'elenco n. 1 annesso al bilancio dell'Azienda 
medesima. 

Art. 64. 

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi tele­
fonici per l'anno finanziario 1980, per i quali 
il Ministro delle poste e delle telecomuni­
cazioni può autorizzare le direzioni provin­
ciali a utilizzare fondi della cassa vaglia, per 
sopperire a temporanee deficienze di bilan­
cio, in attuazione dell'articolo 15 della legge 
12 agosto 1974, n. 370, sono i seguenti: n. 101, 
n. 103, n. 104, n. 106, n. 107, n. 108, n. 109, 
n. 113, n. 114, n. 115, n. 117, n. 120, n. 121, 
n. 124, n. 125, n. 126, n. 129, n. 130, n. 131 
e n. 171. 

(Stato di previsione del Ministero 
della difesa e disposizioni relative). 

Art. 65. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero della difesa, per 
l'anno finanziario 1980, in conformità del­
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 12). 
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Art. 66. 

Alle spese di cui ai capitoli nn. 4001, 4005, 
4011, 4031, 4051 e 5031 dello stato di previ­
sione dei Ministero della difesa si applicano, 
per l'esercizio finanziario 1980, le disposi­
zioni contenute nel secondo comma dell'ar­
ticolo 36 e nell'articolo 61-&z's del regio decre­
to 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabi­
lità generale dello Stato. 

Gli impegni assunti a carico degli stanzia­
menti dei soppressi capitoli dello stato di 
previsione per l'anno 1979, n. 1801, 1831, 
1871, 2801, 4003, 4012, 4032, 4052, sono tra­
sferiti, in relazione all'oggetto della spesa, a 
carico degli stanziamenti dei capitoli 4004, 
4005, 4011, 4031, 4051 dello stato di previ­
sione per l'anno 1980. Con gli stessi criteri 
vengono trasferiti ai capitoli nn. 4004, 4005, 
4011, 4031 e 4051 i residui accertati al 31 di­
cembre 1979 sui predetti capitoli soppressi. 

Alle spese di cui ai capitoli nn. 4011, 4031 
e 4051 si applicano le disposizioni contenute 
rispettivamente nell'articolo 3 della legge 16 
giugno 1977, n. 372, nell'articolo 2 della leg­
ge 22 marzo 1975, n. 57 e nell'articolo 3 del­
la legge 16 febbraio 1977, n. 38. 

Alle spese per infrastrutture multinazio­
nali NATO sostenute a carico degli stanzia­
menti del capìtolo 4001 dello stato di previ­
sione del Ministero "della difesa e del capi­
tolo 6741 dello stato di previsione del Mini­
stero del tesoro, si applicano le procedure 
NATO di esecuzione delle gare internazionali 
emanate dal Consiglio atlantico. 

Alle gestioni fuori bilancio derivanti dai 
movimenti finanziari ed economici delle at­
tività relative ai circoli, alle sale di conve­
gno e mense per ufficiali e sottufficiali, 
nonché alle mense aziendali, ai soggiorni 
marini e montani, agli stabilimenti balneari, 
agli spacci e sale cinematografiche istituiti 
presso enti, comandi e unità militari, ai po­
sti di ristoro, alle case del soldato e fore­
sterie, operanti nell'ambito dell'Amministra­
zione militare e sprovviste di personalità 
giuridica, si applica la disciplina prevista 
dall'articolo 9 — secondo e quarto comma — 
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della legge 25 novembre 1971, n. 1041, an­

corché le gestioni medesime risultino ali­

mentate in tutto o in parte con fondi non 
statali. 

Art. 67. 

I capitoli a favore dei quali possono effet­

tuarsi i prelevamenti dal fondo a disposi­

zione di cui agli articoli 20 e 44 del testo 
unico approvato con il regio decreto 2 feb­

braio 1928, n. 263, ed all'articolo 7 della 
legge 22 dicembre 1932, n. 1958, sono, per 
l'anno finanziario 1980, quelli descritti negli 
elenchi numeri 1 e 2 annessi allo stato di 
previsione del Ministero della difesa. 

Art. 68. 

Il numero massimo di militari specializ­

I zati e di militari aiuto­specialisti, in servizio 
presso l'amministrazione dell'Esercito, della 
Marina militare e dell'Aeronautica militare 
è fissato, per l'anno finanziario 1980, come 
appresso: 

a) militari specializzati: 
Esercito n. 21.000­

Marina . » 14.000 
Aeronautica » 34.300 

b) militari aiuto­specialisti: 
Esercito n. 40.000 
Marina » 16.000 
Aeronautica » 19.800. 

Il numero massimo dei sottotenenti di 
complemento dell'Arma aeronautica — ruo­

lo naviganti — da mantenere in servizio a 
norma dell'articolo 1, secondo comma, della 
legge 21 maggio 1960, n. 556, è stabilito, per 
l'anno finanziario 1980, in 50 unità. 

Il numero massimo degli ufficiali di com­

plemento della marina militare da tratte­

nere in servizio a norma dell'articolo 2 della 
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legge 29 giugno 1961, n. 575, è stabilito, per 
l'anno finanziario 1980, come appresso: 

sottonenti di vascello e gradi cor­
rispondenti n. 30 

guardiamarina . . . . . . . . 60. 

Il numero massimo degli ufficiali di stato 
maggiore di complemento della marina mili­
tare piloti da mantenere in servizio a norma 
dell'articolo 3 della legge 21 febbraio 1963, 
n. 249, è stabilito, per l'anno finanziario 
1980, in 80 unità. 

Il numero massimo degli ufficiali di com­
plemento da ammettere alla ferma volonta­
ria a norma dell'articolo 5 della legge 28 
marzo 1968, n. 371, è stabilito, per l'anno 
finanziario 1980, come appresso: 

Esercito (compresi i carabi­
nieri) n. 100 

Aeronautica » 90. 

Art. 69. 

La forza organica dei sergenti, dei gra­
duati e militari di truppa dell'Esercito in 
ferma volontaria e in rafferma, per l'anno 
finanziario 1980, è fissata, a norma dell'ar­
ticolo 9, ultimo comma, della legge 10 giu­
gno 1964, n. 447, come appresso: 

sergenti n. 7.000; 
graduati e militari di truppa » 21.000. 

Art. 70. 

Il numero globale dei capi di prima, se­
conda e terza classe e dei secondi capi della 
Marina militare è stabilito, per l'anno finan­
ziario 1980, a norma dell'articolo 18, secon­
do comma, della legge 10 giugno 1964, n. 447, 
in 9.465 unità. 

Art. 71. 

La forza organica dei sergenti, dei sotto­
capi e comuni del corpo equipaggi militari 
marittimi, in ferma volontaria o in raffer-
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ma, è determinata, per l'anno finanziario 
1980, a norma dell'articolo 18, quarto com­
ma, della legge 10 giugno 1964, n. 447, come 
appresso: 

sergenti n. 7.000 
sergenti raffermati di leva . . » 600 
sottocapi e comuni volontari » 4.000 
sottocapi raffermati di leva . » 1.200. 

Art. 72. 

A norma dell'articolo 27, ultimo comma, 
della legge 10 giugno 1964, n. 447, la forza 
organica dei sergenti, graduati e militari di 
truppa dell'Aeronautica militare in ferma o 
rafferma è fissata, per l'anno finanziario 
1980, come appresso: 

sergenti n. 7.500 
graduati e militari di truppa » 1.600. 

Il contingente degli arruolamenti volon­
tari, come carabinieri ausiliari, per la sola 
ferma di leva, di giovani appartenenti alla 
classe che viene chiamata alle armi, è sta­
bilito, a norma dell'articolo 3 della legge 
11 febbraio 1970, n. 56, in 10.108 unità. 

Art. 73. 

Il numero massimo degli ufficiali e dei 
sottufficiali da ammettere al trattenimento 
in servizio a norma del primo comma del­
l'articolo 2 e del secondo comma dell'arti­
colo 18 della legge 20 dicembre 1973, n. 824, 
è fissato, per l'anno finanziario 1980, come 
appresso: 

Ufficiali: 
Esercito (compresi i carabinieri) n. 30 
Marina . . , . . . . . . » 12 
Aeronautica » 120 

Sottufficiali: 
Esercito n. 9 
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Art. 74. 

La composizione della razione viveri in 
natura, ai militari che ne hanno il godi­
mento, nonché le integrazioni di vitto e i 
generi di conforto da attribuire ai militari 
in speciali condizioni di servizio, sono sta­
bilite, a norma del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 settembre 1950, n. 807, 
in conformità delle tabelle annesse allo sta­
to di previsione del Ministero della difesa 
per l'anno finanziario 1980 (Elenco n. 3). Il 
Ministro della difesa è autorizzato a dispor­
re, con propri decreti, nei limiti degli stan­
ziamenti dei competenti capitoli, la costitu­
zione di mense obbligatorie di servizio pres­
so Comandi, Enti o Reparti che si trovino 
in particolari situazioni di impiego ed am­
bientali. 

(Stato di previsione del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste e 

disposizioni relative). 

Art. 75. 

Sono autorizzati l'impegno e iJ pagamento 
delle spese del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, per l'anno finanziario 1980, in 
conformità dell'annesso stato di previsione 
(Tabella n. 13). 

Art. 76. 

È approvato, in termini di competenza e 
di cassa, il bilancio della gestione dell'ex 
Azienda di Stato per le foreste demaniali, 
per l'anno finanziario 1980, annesso allo sta­
to di previsione del Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste, ai termini dell'articolo 
10 della legge 5 gennaio 1933, n. 30 (Appen­
dice n. 1). Ai fini della gestione predetta re­
stano confermate le norme dello statuto-
regolamento approvato con regio decreto 
5 ottobre 1933, n. 1577. 
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Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti, nell'anno fi­
nanziario 1980, le eventuali variazioni, in 
termini di competenza e di cassa, al bilancio 
della gestione dell'ex Azienda di Stato per 
le foreste demaniali comunque connesse con 
l'attuazione delle norme di cui all'articolo 11 
della legge 16 maggio 1970, n. 281, nonché 
con l'attuazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, ema­
nato ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 lu­
glio 1975, n. 382. 

(Stato di previsione 
del Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato e disposizioni relative). 

Art. 77. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, per l'anno fi­
nanziario 1980, in conformità dell'annesso 
stato di previsione (Tabella n. 14). 

(Stato di previsione del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale e 

disposizioni relative). 

Art. 78. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, per l'anno finanziario 
1980, in conformità dell'annesso stato di 
previsione (Tabella n. 15). 

Art, 79. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato, per 
l'anno finanziario 1980, su proposta dei Mi­
nistri interessati, a trasferire, dagli stanzia­
menti di competenza e cassa iscritti nello 
stato dì previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale — ru-



Atti Parlamentari 32 — Senato della Repubblica — 293-A-bis 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

brica Ispettorato del lavoro — allo stato di 
previsione del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, le somme oc­
correnti per il trattamento economico del 
personale dell'Ispettorato tecnico dell'indu­
stria, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 12 maggio 1953, n. 1265. 

Art. 80. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, in termini di com­
petenza e cassa, alla riassegnazione nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, per l'anno finan­
ziario 1980, delle somme versate sul capi­
tolo n. 2376 dello stato di previsione del­
l'entrata dai contravventori alle disposizioni 
regolanti il collocamento dei lavoratori in 
agricoltura ai sensi della legge 8 agosto 1972, 
n. 459. 

(Stato di previsione del 
Ministero del commercio con l'estero 

e disposizioni relative). 

Art. 81. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero del commercio con 
l'estero, per l'anno finanziario 1980, in con­
formità dell'annesso stato di previsione (Ta­
bella n. 16). 

(Stato di previsione del 
Ministero della marina mercantile 

e disposizioni relative). 

Art. 82. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero della marina mer­
cantile, per l'anno finanziario 1980, in con­
formità dell'annesso stato di previsione (Ta­
bella n. 17). 
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(Stato di previsione del 
Ministero delle partecipazioni statali 

e disposizioni relative). 

Art, 83. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero delle partecipazio­
ni statali, per l'anno finanziario 1980, in con­
formità dell'annesso stato di previsione (Ta­
bella n. 18). 

(Stato di previsione del Ministero della 
sanità e disposizioni relative). 

Art. 84, 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero della sanità, per 
l'anno finanziario 1980, in conformità del­
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 19). 

Art. 85. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
iscrivere, con propri decreti, al capitolo nu­
mero 2535 dello stato di previsione del Mi­
nistero della sanità per l'anno finanziario 
1980, in termini di competenza e di cassa, 
le somme — corrispondenti ai versamenti 
che affluiranno al capitolo n. 3612 dello 
stato di previsione dell'entrata per il mede­
simo anno finanziario — occorrenti per la 
organizzazione relativa ai servizi per la vac­
cinazione obbligatoria contro la tubercolosi, 
ai sensi dell'articolo 10 della legge 14 dicem­
bre 1970, n. 1088. 

Art. 86. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, in termini di 
competenza e di cassa, al trasferimento dal 
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capitolo n. 6000 dello stato dì previsione 
del Ministero della sanità per l'anno finan­
ziario 1980, a capitoli anche di nuova isti­
tuzione del medesimo stato di previsione, 
per l'attuazione della delega di cui all'arti­
colo 23 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
relativa all'istituzione dell'Istituto superiore 
per la prevenzione e la sicurezza del lavoro. 

(Stato di previsione del 
Ministero del turismo e dello spettacolo 

e disposizioni relative). 

Art. 87. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero del turismo e dello 
spettacolo, per l'anno finanziario 1980, in 
conformità dell'annesso stato di previsione 
(Tabella n, 20). 

(Stato di previsione del 
Ministero per i beni culturali e ambientali 

e disposizioni relative). 

Art. 88. 

Sono autorizzati l'impegno e il pagamento 
delle spese del Ministero per i beni cultu­
rali e ambientali, per l'anno finanziario 1980, 
in conformità dell'annesso stato di previ­
sione (Tabella n. 21). 

(Quadro generale riassuntivo), 

Art. 89. 

È approvato, in termini di competenza e di 
cassa, il quadro generale riassuntivo del bi­
lancio dello Stato per l'anno finanziario 1980 
con le tabelle allegate. 
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(Disposizioni diverse). 

Art. 90. 

A valere sui fondi stanziati per l'anno fi­
nanziario 1980, rispettivamente per compe­
tenza e cassa, sui capitoli di spesa indicati 
nella tabella A allegata alla presente legge, 
il Ministro del tesoro è autorizzato a tra­
sferire, con propri decreti, al capitolo nu­
mero 5053 dello stato di previsione del Mi­
nistero del tesoro le somme occorrenti per 
l'acquisto di mezzi di trasporto. 

Art. 91. 

Per l'anno finanziario 1980 gli importi da 
iscrivere nei singoli stati di previsione dei 
Dicasteri interessati in relazione a disposi­
zioni di legge che demandano la quantifi­
cazione dell'onere annuo alla legge, di ap­
provazione del bilancio, sono quelli indicati 
nella tabella B allegata alla presente legge. 
Per il medesimo anno finanziario i paga­
menti corrispondenti restano considerati 
nelle autorizzazioni di cassa dei pertinenti 
capitoli di spesa. 

Art. 92. 

Per Tanno finanziario 1980 i capitoli dei 
singoli stati di previsione per i quali il Mi­
nistro del tesoro è autorizzato ad effettuare, 
con propri decreti, variazioni tra loro com­
pensative rispettivamente per competenza e 
cassa sono quelli indicati nella tabella C 
allegata alla presente legge. 

Art. 93. 

La composizione delle razioni viveri in 
natura per gli allievi del Corpo della guar­
dia di finanza, del Corpo degli agenti di 
custodia degli istituti di prevenzione e di 
pena, del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza e del Corpo forestale dello Stato 
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e le integrazioni di vitto e di generi di con­
forto per i militari dei Corpi medesimi in 
speciali condizioni di servizio, sono stabi­
lite, per l'anno finanziario 1980, in confor­
mità delle tabelle annesse allo stato di pre­
visione del Ministero della difesa per lo 
stesso anno (Elenco n. 3). 

Art. 94. 

Le somme da iscrivere negli stati di pre­
visione della spesa delle singole Amministra­
zioni in dipendenza di speciali disposizioni 
legislative, ancorché facenti riferimento an­
che agli esercizi finanziari 1979-80 e 1980-81, 
restano stabilite, per l'anno finanziario 1980, 
nell'importo degli stanziamenti autorizzati 
con gli stati di previsione medesimi. 

Art. 95. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, al trasferimento 
dagli stati di previsione delle varie ammini­
strazioni statali a quello del Ministero del 
tesoro delle somme iscritte, per competenza 
e cassa, in capitoli concernenti spese ineren­
ti ai servizi e forniture considerati dal regio 
decreto 18 gennaio 1923, n. 94, e relative nor­
me di applicazione. 

Art. 96. 

Il Ministro del tesoro, sentito il Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzogior­
no, provvede, con propri decreti da pubbli­
care nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli­
ca italiana, alla individuazione dei capitoli 
di spesa di investimento e, per ciascuno di 
essi, alla indicazione delle somme da desti­
nare agli interventi nei territori di cui al­
l'articolo 1 del testo unico 6 marzo 1978, 
n. 218, ai sensi dell'articolo 107 del medesimo 
testo unico. 

Il Ministro del tesoro, con propri decreti, 
prowederà, altresì, anche con variazioni com­
pensative nel conto dei residui, a trasferire 
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dai capitoli individuati con i decreti di cui 
al comma precedente ad apposito capitolo, 
da istituire nello stato di previsione del 
Ministero del tesoro ed in quelli della spe­
sa delle amministrazioni ed aziende auto­
nome, l'importo differenziale tra le som­
me indicate per ciascuno dei predetti capi­
toli e quelle effettivamente destinate agli in­
terventi nei territori di cui all'articolo 1 del 
testo unico 6 marzo 1978, n. 218, da devol­
vere per il finanziamento degli interventi di 
cui all'articolo 47 del medesimo testo unico. 

Art. 97. 

A decorrere dal 1° gennaio 1980 e fino a 
quando non sarà data attuazione ai decreti 
di cui all'articolo l-quater-decies del decre­
to-legge 18 agosto 1978, n. 481, convertito, 
con modificazioni, nella legge 21 ottobre 
1978, n. 641, al pagamento delle retribuzio­
ni e delle competenze accessorie dovute ai 
sensi del medesimo articolo l-quater-decies 
al personale degli enti di cui alla tabella B 
allegata al decreto del Presidente della Re­
pubblica 24 luglio 1977, n. 616, provvede la 
Segreteria dei ruoli unici presso la Presiden­
za del Consiglio dei ministri — in base alle 
note nominative compilate dagli organi li­
quidatori dei medesimi enti all'atto della 
cessazione delle loro funzioni — a mezzo 
della contabilità speciale istituita presso la 
Sezione di Tesoreria provinciale di Roma 
che sarà alimentata con la disponibilità de­
gli appositi capitoli compresi nella rubrica 
15 « Ufficio per l'amministrazione del per­
sonale dei ruoli unici » dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro per l'anno fi­
nanziario 1980. La contabilità speciale è in­
testata alla Segreteria dei ruoli unici ed è 
gestita dal funzionario di cui al secondo e 
terzo comma dell'articolo 6 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 618. 

Per gli ordini di accreditamento di cui al­
l'articolo 3, primo comma, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 24 mar­
zo 1979, concernente la costituzione dell'Ut-
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ficio stralcio previsto dall'articolo 119 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, non si applica il limite 
di somma di cui all'articolo 56 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e suc­
cessive modificazioni. 

Art. 97-bis. 

Al pagamento delle competenze spettanti 
al personale civile e militare, inquadrato nei 
ruoli transitori dei controllori del traffico 
aereo e degli assistenti del traffico aereo 
ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 
24 ottobre 1979, n. 511, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 22 dicembre 1979, n. 635, 
può provvedersi mediante apertura di credi­
to, a favore di un funzionario delegato, d'im­
porto anche eccedente il limite stabilito dal­
l'articolo 56 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, e successive modificazioni. 

Art. 98. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, in termini di com­
petenza e di cassa, al trasferimento di som­
me tra i capitoli concernenti « Trattamenti 
provvisori di pensione ed altri assegni fissi 
non pagabili a mezzo ruoli di spesa fissa » 
iscritti negli stati di previsione della spesa 
dei singoli Dicasteri. 

Analogo trasferimento può essere effettua­
to tra i capitoli stessi e quello n. 4351 iscrit­
to nello stato di previsione del Ministero 
del tesoro, concernente « Pensioni ordinarie 
ed altri assegni fissi pagabili a mezzo ruoli 
di spesa fissa ». 

Art. 99. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le variazioni 
di bilancio in termini di competenza e di 
cassa occorrenti per l'attuazione di quanto 
disposto dal'articolo 3 della legge 2 marzo 
1963, n. 283, sull'organizzazione e lo svilup­
po della ricerca scientifica in Italia. 
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Art. 100. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a tra­
sferire, con propri decreti, in termini di 
competenza e di cassa, dal capitolo n. 5926 
dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario 1980 e dal 
capitolo n. 7081 dello stato di previsione del 
Ministero del bilancio e della programmazio­
ne economica per il medesimo anno finan­
ziario, ai capitoli dei Ministeri interessati, 
le quote da attribuire alle Regioni a statuto 
speciale dei fondi considerati ai predetti ca­
pitoli n. 5926 e n. 7081 ai sensi dell'ultimo 
comma dell'articolo 126 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, nu­
mero 616. 

Art. 101. 

Ai fini degli adempimenti previsti dall'ar­
ticolo 69 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
è autorizzata l'estinzione dei titoli di paga­
mento tratti nell'anno finanziario 1980, per 
contributi o apporti dello Stato a favore de­
gli organismi del sistema mutuo-previden­
ziale, mediante commutazione in quietanza 
d'entrata, con imputazione al capitolo n. 3342 
« Somme da introitare per il finanziamento 
dell'assistenza sanitaria » dello stato di pre­
visione dell'entrata per il suddetto anno fi­
nanziario. 

Art. 101-bis. 

Con decreti da emanarsi dal Ministro del 
tesoro, su proposta dei Ministri competenti, 
viene provveduto all'istituzione di appositi 
capitoli per le entrate e per le spese da ef­
fettuare in conto residui e per le quali non 
esistano in bilancio i capitoli corrispondenti. 

Con i medesimi decreti, il Ministro del te­
soro determina l'autorizzazione di cassa per 
i capitoli di cui al precedente comma. 

Il Ministro del tesoro ha facoltà, altresì, 
di integrare, con propri decreti, le dotazio­
ni di cassa dei capitoli concernenti spese di 
cui all'articolo 7 della legge 5 agosto 1978, 
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n. 468, limitatamente ai maggiori residui 
risultanti a chiusura dell'esercizio 1979 ri­
spetto a quelli presuntivamente iscritti nel 
bilancio 1980. 

Dei decreti di cui ai precedenti commi sa­
rà dato conto al Parlamento in occasione 
della presentazione del disegno di legge di 
assestamento del bilancio di cui al primo 
comma dell'articolo 17 della legge 5 agosto 
1978, n. 468. 

Art. 101-ter. 

In riferimento alle ripartizioni effettuate 
dal CIPE delle somme recate dalla legge 1° 
giugno 1977, n. 285, concernente provvidenze 
per l'occupazione giovanile e dal decreto-leg­
ge 6 luglio 1978, n. 351, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 4 agosto 1978, n. 479, 
il Ministro del tesoro ha facoltà di integrare, 
con propri decreti, le dotazioni di cassa dei 
capitoli di spesa relativi all'attuazione delle 
suindicate disposizioni legislative limitata­
mente ai maggiori residui risultanti alla chiu­
sura dell'esercizio 1979, rispetto a quelli pre* 
suntivamente iscritti nel bilancio 1980. 

Art. 102. 

Il Ministra del tesoro è autorizzato a effet­
tuare, nell'anno 1980, operazioni di indebi­
tamento, nel limite indicato dall'articolo 44, 
primo comma, della legge finanziaria 1980, 
nelle forme di: 

a) buoni poliennali del tesoro, a sca­
denza non superiore a nove anni, con la os­
servanza delle norme di cui alla legge 27 
dicembre 1953, n. 941, e, in quanto applica­
bili, di quelle di cui alla legge 23 febbraio 
1958, n. 84; detti buoni poliennali del tesoro 
possono essere anche utilizzati per l'even­
tuale rinnovo dei buoni del tesoro noven­
nali 3,50 per cento, di scadenza lq aprile 
1980 e dei buoni del tesoro poliennali 10 
per cento, di scadenza 1° gennaio 1981; 

b) certificati speciali di credito del te­
soro, di durata non superiore a trentasei 
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mesi. Con decreti del Ministro del tesoro, 
sentito il Comitato interministeriale per il 
credito ed il risparmio, saranno determi­
nati i prezzi di emissione, i tassi di interes­
se, i tagli e le caratteristiche dei certificati 
di credito del tesoro, i piani di rimborso dei 
medesimi, nonché ogni altra condizione e 
modalità relative al collocamento — anche 
tramite consorzi, pure di garanzia —, alla 
emissione ed all'ammortamento anche anti­
cipato dei titoli stessi. I certificati medesi­
mi e relative cedole sono equiparati a tutti 
gli effetti ai titoli di debito pubblico e loro 
rendite, e godono delle garanzie, privilegi e 
benefici ad essi concessi, fatta eccezione 
per il versamento delle cedole di interessi 
in pagamento delle imposte dirette. I cer­
tificati predetti possono essere sottoscritti, 
in deroga ai rispettivi ordinamenti, anche 
dagli enti di qualsiasi natura esercenti il 
credito, l'assicurazione e la previdenza, non­
ché dalla Cassa depositi e prestiti; 

e) certificati di credito del tesoro di 
durata non superiore a dieci anni, con ce­
dola semestrale di interessi, e con l'osser­
vanza delle disposizioni di cui all'articolo 3, 
commi dal settimo al nono, della legge 4 
agosto 1975, n. 403. 

(Bilancio pluriennale). 

Art. 103. 

Resta approvato, ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 4 della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, il bilancio pluriennale dello Stato e 
delle Aziende autonome per il triennio 1980-
1982, elaborato in base alla legislazione vi­
gente, nelle risultanze di cui alle tabelle alle­
gate alla presente legge. 
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TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE PER LE TABELLE, I QUADRI GENERALI 

RIASSUNTIVI E GLI ALLEGATI 

Per il testo delle Tabelle, dei Quadri generali riassuntivi e degli Allegati, 
annessi al disegno di legge, nella redazione iniziale e nelle successive 
comprendenti le modificazioni recate dalle Note di variazioni, v., 
rispettivamente, gli stampati nn. 293, 293-bis, 293 ter, 293-quater 
e 293-quinquies: ad essi la Commissione non propone ulteriori 
modificazioni. 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE PER I SINGOLI STATI DI PREVISIONE 

DELLA SPESA (1) (2) 

omissis 

TABELLA n. 8 

Stato di previsione della spesa del Ministero dell ' interno 
per l 'anno finanziario 1980 

omissis 

C A P I T O L I 

Numero 

s 
-Si 
l ' I 

o 
o "-' 
§ .2 
— .2 

.g 

DENOMINAZIONE 
. . . omissis . . . 

omissis 

2635 2635 Acquisto, manutenzione, noleggio e gestione degli 
automotomezzi, dei natanti e degli aeromobili 
destinati ai servizi di polizia — Spese per le 
officine automobilistiche, nautiche e aeree e 
relativi impianti — Spese per prove, sperimen­
tazione di materiali automobilistici e per la 
specializzazione professionale del personale te­
cnico (a) 
(4.1.3. - 4.1.2) 

omissis 

omissis 

(1) Per il testo iniziale proposto dal Governo,v. gli stampati nn. da 293-1 a 293-21. 
(2) Il testo delle restanti Tabelle e le voci omesse della Tabella 8 restano identici, salvo le 

modificazioni recate con le Note di variazioni sopra indicate. In neretto sono riportate le parti mo­
dificate secondo le proposte di iniziativa della Commissione. 


